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Congresso regionale della Lega per le autonomie e i poteri locali 

Dagli amministratori umbri 
un impulso alla «vertenza» 

Alla sala Brugnoli accanto ai dirigenti storici i giovani del '75 — La « cultura 
di governo» espressa in questo decennio dalle amministrazioni popolari 

PERUGIA ~ Anche gli am
ministratori degli Enti locali 
dell'Umbria sono « scesi in 
campo », in quella che viene 
definita la vertenza genera
le dell'Umbria nei confronti 
del governo. L'hanno fatto 
ieri, con il congresso regio
nale della Lega per le auto
nomie ed i poteri locali, a-
perto da una introduzione del 
capogruppo socialista a Pa
lazzo dei Priori, Enzo Coli e 
del segretario regionale della 
Lega, Alberto Goracci. 

Alla Sala Brugnoli c'erano 
gli amministratori del decen
nio '70-*80:. dirigenti «stori
ci» del movimento dei lavo
ratori umbri, chiamati a di
rigere i comuni e gli En
ti locali e assieme- a lo 
ro le fasce più giovani, dei 
giovani amministratori comu
nali venuti con le elezioni 
del 1975. 

E tutti assieme hanno po
sto le loro carte m tavola, 
smentendo nei fatti, tra l'al
tro, le considerazioni -di chi 
sostiene (è il caso per esem
pio del capogruppo de al Con
siglio regionale, Bistoni) che 
la « vertenza umbra » è una 
forzatura giornalistica passa
ta attraverso la stampa quo
tidiana. 

Le vertenze della MUA e 

dello zuccherificio, per esem
pio, gli investimenti bloccati 
nell'industria sulla 675, i pia
ni della programmazione re
gionale che rischiano di es
sere vanificati in mancanza 
di risposte nazionali, la capa
cità di intervento degli stessi 
enti locali, minacciata da 
provvedimenti capestro come 
quelli previsti dalla legge fi
nanziaria, sono tutti temi rea
li. che hanno dominato il con
gresso degli amministratori 
fino dalla relazione del com
pagno Goracci. 

Ma gli amministratori non 
si sono limitati ad un pur 
legittimo « j'accuse » nei con
fronti del potere centrale e 
delle sue inadempienze. Al
berto Goracci ha tracciato in 
sintesi il bilancio di dieci 
anni di governo locale, un 
bilancio che non ha mancato 
di avere anche accenni au
tocritici (relativamente, per 
esempio, alla necessità di 
snellire l'iter burocratico ed 
amministrativo delle prati
che) ma che ha fatto emer
gere come l'azione di gover
no esercitata in questi dieci 
anni nella nostra regione dal
le forze di sinistra abbia 
inciso profondamente nel tes
suto sociale ed economico, 

mutando il volto e la fisiono
mia dell'Umbria. 

« 
Il segretario regionale del

la Lega ha a questo proposito 
citato tutta una serie di dati 
e di elementi che testimonia
no il salto di qualità avvenu
to nella nostra società regio
nale: lo sviluppo demografi
co, la rinascita dell'agricol
tura, l'allargamento delle ba
si produttive anche attraverso 
una presenza ricca e vivace 
dell'imprenditoria, lo sviluppo 
urbanistico ordinario delie cit
tà, l'esplosione della rete dei 
servizi sociali, la crescita del
la partecipazione popolare. 

Ecco la « cultura di gover
no » espressa dalle ammini
strazioni popolari umbre in 
questo decennio, ecco quindi 
— ha proseguito Goracci — 
'il contributo originale venuto 
dall'Umbria a processi più 
che mai indilazionabili, quali 
la riforma dello Stato che da 
queste parti ha conosciuto si
gnificative anticipazioni. 

Tutto questo è avvenuto, 
non lo si dimentichi, nel qua
dro di una persistente crisi 
economica e sociale del Pae
se, che se non ha provocato 
lacerazioni ancora più gravi 
è stato appunto anche per il 
ruolo svolto dal sistema delle 
autonomie locali. 

Oggi — ha aggiunto Gorac
ci avviandosi alle conclusio
ni — si tratta di consolidare 
queste esperienze. Di qui la 
necessità di una azione degli 
Enti locali collegata al mo
vimento dei lavoratori, capa
ce di incidere sulle scelte del 
governo, una azione che par
tendo dall'obiettivo della di
fesa del tenore di vita delle 
masse popolari (iniziative 
contro il caro-prezzi, per la 
casa), si estenda ad altri 
campi, davvero fondamenta
li per la vita dei comuni, 
come la riforma della finan
za locale, l'energia, l'occupa
zione. 

Attorno a questi obiettivi — 
ha concluso il segretario della 
Lega — dovranno anche es
sere impostati i bilanci (spe
rando che il governo appro
vi le relative nuove norme 
entro il 31 dicembre, visto 
che il giorno dopo scadranno 
quelle attualmente in vigore) 
anche con l'obiettivo di fondo 
di un grande rilancio della 
partecipazione popolare, inte
sa però in termini nuovi, non 
solo di coinvolgimento in 
scelte già maturate, ma di 
reale decentramento dei po
teri. 

Walter Verini 

L'inerzia dei « custodi » dei Beni culturali sta mandando in rovina ciò che ò rimasto dopo il sisma 

Dóve ha fallito il terremoto 
* a 

ci «pensa» la Sovrintendenza 
' i ' > 

L'esempio emblematico della Madonna della Neve - Delle transenne l'unica iniziativa per la salvaguardia degli 
affreschi bramanteschi - PIO solerzia, invece, nel commissionare rilievi fotografici a cooperative non qualificate 

Città di Castello - Sequestrate 300 pratiche 

Il pretore Verrina dilaga 
Dopo l'aborto, l'edilizia 

PERUGIA — Ferma presa di 
posizione del presidente della 
giunta regionale umbra Ger
mano Marri in merito alle 
decisioni del pretore di Cit
tà di Castello dottor Gabrie
le Verrina, il quale (dopo 
il sequestro di tutte le carte) 
le cliniche relative agli inter
venti di Interruzione della 
gravidanza praticati, nell'am 
blto della « 194 », nelle strut
ture ospedaliere dell'Alta val
le del Tevere e di tutte le 
cartelle del consultori fami
liari del comprensorio) ha 
disposto 11 sequestro di quasi 
300 pratiche riguardanti con
cessioni edilizie rilasciate dal 
Comune di Città di Castello ». 

« L'azione del pretore — ha 
dichiarato Marri — lascia e-
sterefattl per le sue dimen
sioni e il suo carattere «di
lagante ». In pratica, il dottor 
Verrina ha avviato un'inda
gine «In crescendo» su tutte 
le amministrazioni democra
tiche del comprensorio del
l'Alta valle del Tevere (pres
soché tutti l sindaci sono 

sotto inchiesta) e su tutta la 
loro attività, gettando (non 
sappiamo con quanto e quale 
fondamento) un'ombra di 
sospetto su una comunità in
tera ». 

« Riservandomi una valuta
zione più approfondita e det
tagliata di questi fatti, ri 
spondendo in consiglio regio
nale. a nome della giunta, al
l'interrogazione piesentata in 
proposito — ha proseguito 
Marri — non posso fare a 
meno di rilevare fin da ora 
che 11 modo di procedere del 
dottor Verrine assume obiet
tivamente un rilievo politico 
per 1 problemi di ordine so
ciale ed economico che va 
determinando. In realtà — ha 
affermato il presidente della 
Giunta regionale — in as
senza tutfora di contestazio
ni precise e individuate, si 
sta facendo di ogni erba un 
fascio, seminando incertezze 
e frustrazioni negli ammini
stratori, nel personale am
ministrativo, negli operatori 
sanitari e negli stessi utenti. 

Si estendono in tutta la regione il dibattito e 1 e iniziative di lotta contro la corsa al riarmo 

I missili non sono una garanzia di pace 
i 

Manifestazione del Pei nella sala del consiglio comunale* di Perugia — Severe critiche al governo e ai 
partiti che con il loro voto parlamentare hanno detto sì all'istallazione in Italia dei Pershing e jCruise 

PERUGIA — 11 nostro Partito ha iniziato ieri a Perugia, 
con una manifestazione tenutasi presso la Sala del Con
siglio comunale, la campagna contro la corsa al riarmo. 

I compagni Innamorati e Gambuti che hanno parlato -
nel corso dell'assemblea hanno ricordato le richieste dei 
comunisti: «Bloccare la costruzione dei missili ameri
cani Pershing e Cruise; sospendere la fabbricazione e la 
installazione dei missili sovietici SS 20; avviare trattative 
fra Est ed Ovest; garantire in Italia, in Europa e nel 
mondo la pace e la distensione >. 

Severe le critiche al governo italiano e ai partiti che 
hanno, con il loro voto parlamentare dell'altro ieri, deciso 
per l'installazione in Italia dei nuovi missili. 

Quella svoltasi nella sala del Consiglio comunale di , 
Perugia non è che la prima delle numerose manifesta
zioni su questo argomento messa in calendario dalla fede
razione perugina del PCI. 

Per i prossimi giorni sono state convocate assemblee 
a Tavernelle, Spoleto e Gubbio. 

NELLA FOTO: un aspetto dtlla manifestazione svoltasi 
al consiglio comunale di Perugia 

I cattolici contro l'escalation 
TERNI — Il dibattito sull' 
istallazione dei nuovi missi
li è stato seguito e continua 
ad essere seguito a Terni 
con estremo interesse. Ab
biamo chiesto ad alcune per
sonalità del mondo cattolico 
di esprimere la loro opinio
ne. 

Alvaro De Santis. presi
dente provinciale delle Acli: 
a Occorreva fare di più per 
bloccare l'escalation del ter
rore. I governi europei sono 
apparsi e appaiono incapaci 
di avanzare proposte con
crete per stabilire un equi
librio militare che sia basa

to sulla diminuzione degli 
armamenti e non su! poten
ziamento dell'arsenale belli
co. Ci sono state posizioni 
coraggiose, come quella del 
PCI. ma non sono state 
accolte dal governo». 

Angelo Longaroni, segreta-
_ rio provinciale della CISL: 

«Come principio, lo stabili
re l'equilibrio sugli arma
menti non può essere ac
cettato e comunque l'equi
librio deve avvenire ai li
velli più bassi. Il governo 
italiano deve dunque ado
perarsi perché inizi subito 
una trattativa con l'URSS 

per il disarmo: la pace non 
si assicura attraverso la 
corsa agli armamenti, ma 
attraverso il disarmo. Av
viare immediatamente le 
trattative può consentire di 
evitare l'istallazione dei mis
sili. Certo resta aperto un 
problema, che pongo in ma
niera interrogativa e che ri
guarda l'efficacia di una 
trattativa condotta su posi
zioni squilibrate ». 

Roberto Monetti, del con
siglio scolastico provinciale: 
«Sembra di essere tornati 
indietro di dieci anni. La 
spirale che si è innescata 

rischia di avere conseguenze 
assai pericolose. C'è da spe
rare che si abbia una rea
zione analoga a quella che 
in simili circostanze si è 
avuta in passato. Fatti come 
quelli che ài stanno verifi
cando, che sono gravidi di 
pesanti incognite, devono su
scitare un'ondata di prote
ste popolari. Non ci sarebbe 
niente di peggio che essi 
passassero nella generale in
differenza, nel silenzio 

Fernanda Mole, insegnan
te: «Sono contro qualsiasi 
potenziamento degli arsena
li militari. E' necessario che 

si avviino al più presto le 
trattative per una definitiva 
smilitarizzazione di tutti i 
paesi ». 

Stefania Parisi, presiden
tessa del CIF: «La proble
matica sui missili credo ci 
riproponga all'attenzione il 
modo con cui raggiungere 
stabilmente il bene più pre
zioso. la pace. Credo che la 
soluzione stia nel perseguire 
contemporaneamente due 
obiettivi: il primo ( lo chia
merei il raggiungimento di 
un termine massimo; il se
condo il raggiungimento di 
un termine minimo. Per ter
mine massimo intendo una 
smilitarizzazione generale in 
cui tutte le risorse umane 
e materiali attualmente im
piegate per gli armamenti 

dei vari stati siano impie
gate per scopi umanitari, 
che vanno dalla fame allo 
sviluppo culturale, scientifi
co, integrale dell'uomo». 

Claudio Ratini, della FIM-
CISL: «Certamente non si 
può non subire il fascino di 
quanto ha assento monsi
gnor Bettazzi: il cristiano 
non può accettare tranquil
lamente l'equilibrio del ter
rore e la conseguente corsa 
al riarmo, ma deve impe
gnarsi a spingere verso ac
cordi sempre più approfon
diti. Non di meno non si 
può disconoscere, purtrop
po. che la logica degli equi
libri, ha avuto e ha ancora 
una sua validità, pur temi
bile e da far riflettere». 

L'antica pasticceria di Corso Tacito, sommersa dai debiti, rischia di chiudere 

« Ternani di Terni!», il vecchio Pazzaglia sta morendo 
TERNI — Qualcuno ricorda 
ancora con rimpianto il « vec
chio Pazzaglia ». quando la 
pasticceria veniva fatta con 
il burro di prima qualità im
portato direttamente dal
l'Olanda e dalle campagne 
di Temi arrivavano le ceste 
con le uova fresche di gior
nata. Sono ricordi che non 
è raro ascoltare davanti al 
« Pazzaglia di oggi ». minac
ciato da una cnsi che non 
ha precedenti 

II bar, la pasticceria, po
sti nel centralissimo Corso 
Tacito, rappresentano un an
golo della città tra i più co
nosciuti. Per chi viene da 
fuori è quasi una tappa d'ob
bligo. mentre per 1 « ternani 
di Temi » è un tradizionale 
posto di ritrovo, una sorta di 
caffè vecchia maniera nel 
quale si va per scambiare 
quattro chiacchiere, per 
Ascoltare il pettegolezzo o la 
notizia politica in anteprima. 

I lustri di un tempo, il 
fatto dì essere ancora un lo
cale alla moda, non hanno 
però impedito al Pazzaglia 
di accumulare debiti per 400 
milioni. Alle organizzazioni 
sindacali è arrivata una let
tera, inviata dall'Associazio
ne industriali, con la quale si 
chiede un incontro, prospet
tando il licenziamento dei la
voratori. Immediatamente è 
stata convocata l'assemblea 
del personale. I 28 dipenden
ti. insieme ai rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
di categoria, hanno discusso 
sulla impostazione della lotta 
da condurre. 

E* chiaro che si è contrari 
ai licenziamenti, pur ricono
scendo che la crisi è reale 
e che quindi si impongono 
interventi per evitare il fal
limento. I lavoratori • sono 
pronti a discutere e a con
trattare anche la cassa inte
grazione, ma sulla base di 

un programma preciso che 
dia indicazioni sul futuro del
l'azienda e del personale. Ce 
la convinzione che la sorte 
della rinomata « Pasticceria 
Pazzaglia» sia tutt'altro che 
segnata e che quindi ci sia
no le possibilità per supera
re le attuali difficoltà. 

Rispetto al recente passa
to — sostengono al sindaca
to — bisogna però cambiare 
strada. Nel 1975 la gestione 
passò nelle mani dei fratelli 
Fontana, gli stessi titolari del
la concessionaria FIAT. 1 
quali tentarono il salto di 
qualità; trasformare il loca
le da azienda a carattere fa
miliare a industria presente 
su tutte le piazze dltalla pun
tando esclusivamente sulla 
qualità dei prodotti. Eviden
temente 11 settore dolciario è 
cosa divena da quello auto
mobilistico e i calcoli si so
no rivelati sbagliati. 

Perchè? Le risposte 

no essere molte: 1 macchi
nari. vecchi di quasi cento 
anni, non furono cambiati; 
lo stesso dicasi per la sede, 
diventata troppo angusta; 1' 
eccessivo ricorso al credito 
bancario che ha fatto si che 
su un fatturato di 800 milio
ni l'anno, quasi cento se ne 
andassero per pagare gli in
teressi; una poco accorta or
ganizzazione del lavoro; la 
stessa organizzazione di ven
dita nata coi caratteri del
l'improvvisazione si rivelò al
quanto dispendiosa, 

Adesso c'è stato un nuovo 
passaggio di mani ed è su
bentrato un nuovo proprieta
rio. il rag. Amati, che se
condo voci non confermate, 
sembra sia riuscito ad otte
nere da un istituto di credi
to napoletano un primo mu
tuo di 120 milioni. 

Il sindacato spinge perchè 
sia avviata la pratica per 
usufruire della legge per la 

ristrutturazione industriale. 
Insomma si cerca di salvare 
il salvabile facendo affida
mento su tutto, non ultimo 
anche sul periodo natalizio 
che si sa fa registrare le 
punte di vendita più alte. Si 

spera insomma che il oras
simo incontro tra le parti, 
che dovrebbe essere ormai 
imminente, lasci aperta qual
che speranza. 

g.c.p. 

A Piediluco dal 19 al 20 luglio 
i campionati di canoa juniores 
TERNI — I campionati ita
liani di canoa juniores e ra
gazzi si svolgeranno a Piedi
luco dal 19 al 20 luglio del 
prossimo anno. 

Nei prossimi giorni, per po
tenziare le capacità ricettive, 
inizierà la costruzione del 
camping di proprietà della 

azienda, mentre sono stati in
tensificati i lavori di ristrut
turazione della colonia , ex 
Gii. 

Entrambe le strutture sa
ranno sicuramente pronte per 
l'inizio della prossima stagio
ne agonistica e turistica. 

PERUGIA — Favorito da un 
restauro sbagliato, ' il terre
moto del 19 settembre ave
va già provveduto a «scari
care» la Madonna della Ne
ve. Il sisma, però, aveva la
sciato in piedi un'intera pa
rete decorata da bellissimi 
affreschi. Adesso il maltem
po. con la complicità < della 
Sovrintendenza di Perugia, 
sta provvedendo a distrug
gere anche questa. Per sal
varli non si sta facendo nien
te, nemmeno una copertura 
provvisoria con qualche telo 
ne impermeabile. 

I « custodi » dei beni cul
turali, sin qui, hanno escogi
tato una sola misura: mette
re delle transenne che impe
discano alla gente di avvici
narsi al santuario braman
tesco. Un intervento teso a 
salvaguardare la sicurezza 
dei cittadini, visto che la Ma
donna della Neve cade a pez
zi. ma per la chiesa ancora 
niente. Non un progetto, una 
idea almeno abbozzata per 
custodire il rudere. 

Più solerte la Sovrintenden
za sembra invece essere nel 
commissionare a cooperative, 
spesso prive di personale spe
cializzato. rilievi fotografici 
del territorio colpito dal si
sma del 19 settembre. Ma 
sulla gestione di queste com
messe. ormai, si è detto sin 
troppo: cominciò la lega dei 
disoccupati a denunciare le 
clientele e da allora di ac
cuse ne piovvero un po' da 
tutte le Darti. 

II sindaco di Norcia, No
velli, ha preso recentemente 
l'iniziativa di interessare 
nientemeno che l'Università 
di Aquisgrana del problemi 
dei beni culturali in Valneri-
na: ha avuto una piacevole 
e insieme spiacevole sorpre
sa; questi professori, cosi il
lustri. ma anche così distanti 
dall'Umbria, si sono mostrati 
più zelanti dell'Istituto cen
trale del restauro e della 
stessa Sovrintendenza; per la 
verità quest'ultimo organismo 
un alibi ce l'ha: lo Stato sin 
qui gli ha inviato, in tutto. 
45 milioni, contro i cinquanta 
già spesi dalla Regione e gli 
ottanta previsti dal piano e 
spendibili a partire da gen
naio. 

Una scusa misera, però, vi
sto che. a parte i soldi, sem
bra mancare anche la volon
tà e l'Impegno. C'è da ag
giungere. poi. che l'assessora
to regionale al Beni culturali 
su molti problemi non ha. 
per legge, il potere di inter
venire. privo di competenze 
non può fare altro che do
cumentare. foto alla mano. 
la distruzione degli affreschi 
di Madonna della Neve e to
stato di abbandono, o di cat
tiva custodia, di altri beni 
culturali. 

Un capitolo a sé meritereb
be il comportamento della 
Curia, sul cui atteggiamento 
è ormai sorta una ricca a-
neddotlca. Intanto il dicaste
ro nazionale, con in testa il 
ministro Ariosto, non ha fat
to sapere più niente della 
a dichiarata volontà » di apri
re un'inchiesta sul clamoroso 
crollo della Madonna della 
Neve. Eppure è ormai con
vincimento comune a molti 
che esso sia dovuto più ad 
un cattivo restauro, che alle 
scosse del 19 settembre. 

A stare poi alle dichiara
zioni, del tutto ufficiose, di 
alcuni tecnici, altri monumen
ti della Valnerina sarebbero 
stati restaurati in modo sba
gliato. 

Insomma sulla Sovrinten
denza di Perugia si addensa
no nubi dopo che. da più 
parti, si era tuonato per lo 
scarso interesse dimostrato 
subito dopo il sisma. 

Allora negli uffici regionali. 
dislocati prontamente a Nor
cia. si raccontava che. solo 
a seguito di numerose solle-

j citazioni, i responsabili di 
j questo organismo si erano fi-
I nalmente mossi da Perugia. 

Mentre il vescovo di Spoleto 
; lanciava accuse proprio sul 

I ,modo in cui veniva fatto 
«l'intervento di urgenza» si 
scopriva che la Sovrintenden
za non aveva nessuna sche
datura adeguata per interve
nire. 

Unica cosa utile si dimo
stravano le ricerche condotte 
per la pubblicazione dei « ma
nuali del territorio ». commis
sionati dalla società Temi e 
quelle, ancor più vecchie, ma 
sempre valide, realizzate ai 
tempi del «progetto pilota» 
che riguardava appunto la 
Valnerina. 

Ora la consulta regionale 
per I beni culturali chiede 
giustamente un piano « di pri
missimo intervento» per cu
stodire ciò che è rimasto in 
piedi, ma sin qui la risposta 
è ancora nulla, basti l'esem
pio del progressivo deteriora
mento della Madonna delle 
Nevi. 

Sono solo gli uffici regio
nali a fare qualche cosa, ma 
con quei limiti di competen
ze noti ed arcinoti. 

La Sovrintendenza continua 
invece con una gestione « pre
fettizia» del proprio potere 
a manovrare le leve, ormai 
definite da più parti clien
telar!. 

Proposta della giunta regionale 
— — — ^ ^ — I ^ ^ — ^ M I • • ^ — I II I I—fc^Wl . • t II—»««*J— 

Obiettivo principale: 
la rinascita della Valnerina 
PERUGIA — La legge a fa
vore del terremotati della 
Valnerina non dovrà essere 
finalizzata alla semplice ri
parazione dei beni colpiti, ma 
porti l'obiettivo della rinasci
ta e dello sviluppo economi
co e sociale delle zone più 
sinistrate. 

E' questa la « filosofia » che 
sta alla base della proposta 
della giunta regionale umbra, 
per un organico piovvedimen-
to a lavore di comu
ni dell'Umbria colpiti dal ter
remoto del 19 settembre. 

La proposta (una quindici
na di cartelle dattiloscritte) 
è stata presentata mercoledì 
scorso a Norcia al sindaci 
della Valnerina (che ne han
no riportato un giudizio com
plessivamente positivo) e sa
rà discussa pubblicamente 
oggi con la partecipazione 
delle popolazioni interessate, 
in due successive riunioni, a 
Norcia e a Cascia. 

La bozza di documento, pri
ma di essere trasmessa al 
governo, sarà confrontala con 
1 parlamentari umbri, con la 
commissione consiliare del 
consiglio regionale e con le 
altre due regioni interessate. 

In accordo con l'obietti
vo di fondo della rinascita 
della Valnerina, il progetto 
della giunta regionale sotto
linea come tutti gli interven
ti nelle zone più colpite deb
bano essere programmati en
tro le linee di un plano re
gionale di sviluppo del territo
rio alla cui definizione colla
borino la Regione, le Pro
vince, i Comuni e le Comu
nità Montane. 

Specificando quali dovreb
bero essere 1 caratteri di fon
do del provvedimento, la 
giunta propone che finanzia
menti ed esecuzioni degli In
terventi vengano attribuiti al
la Regione, e che sia previsto 
un meccanismo di subdelega 
agli Enti locali (compresi i 
consorzi dei Comuni e le Co
munità Montane): si chiede 
inoltre « la facoltà, per la Re
gione. di stabilire provviden
ze diversificate per gli inter
venti da effettuare nelle zo
ne più colpite della Valneri
na e nelle altre zone del ter
ritorio regionale», a che gli 
interventi siano improntati a 
«semplicità e snellezza». 

Per quanto riguarda i limi

ti massimi di concessione dei 
contributi, il documento prò 
pone che essi siano definiti 
con provvedimenti regionali. 
in relazione alla realtà dei 
danni subiti nelle varie zo 
ne. tenendo conto anche di 
eventuali Interventi Integrati
vi (come ampliamenti, con
solidamenti, ecc.): le provvi
denze — prosegue 11 docu
mento della giunta — dovreb
bero essere determinate sulla 
base della concessione di con
tributi in capitale, limitando 
la possibilità di contributi ra
teali e di mutui agevolati 
esclusivamente agli Interven
ti che superino i limiti fis
sati. 

Fra le altre cose, si chiede 
il potenziamento del servizio 
sismico nazionale, per quan
to riguarda la zona della Val 
nerina: in questo quadro, il 
servizio sismico dovrebbe ve
rificare (entro tre mesi dal
l'entrata in vigore del prov
vedimento) l'attuale classifi
cazione delle zone sismiche e 
l'eventuale ampliamento dei 
limiti del territorio già preso 
in esame. 

Il * provvedimento della 
giunta regionale prosegue con 
una serie di indicazioni spe 
cifiche. per la individuazione 
particolareggiata del com
plesso delle provvidenze: in
terventi per l'industria, il 
commercio, l'artigianato e il 
turismo: l'agricoltura; Tedi 
lizia urbana e l'edilizia rura
le non a servizio di aziende 
agricole; opere pubbliche. 
credito alle Imprese artigia
ne; integrazione salariale; ri
conoscimento al fini pensio
nìstici dei periodi di sosnen-
sione o riduzione dell'attivi
tà lavorativa: elevazione del
la misura dell^hdennltà di di
soccupazione: sospensione e 
sgravio dei contributi previ
denziali; sovvenzione specia
le al pensionati: Indennità 
speciale ai lavoratori autono
mi: contributi alle famiglie 
delle vittime e indennizzi per 
la perdita di vestiario ed im
mobili: una serie di esenzio 
ni fiscali; contributi ai Comu
ni per la gestione delle fasi 
di intervento. 

Viene avanzata inoltre la 
proposta di costituire un os
servatorio geofisico umbro. 
per lo studio della natura 
geologica del terreno. 

Il futuro dell'associazione 

Inserire l'ANAOSI 
nell'ambito della regione 
PERUGIA — II presidente 
della Giunta regionale um
bra "" e il presidente " del-
l'ANAOSI (L'associazione na
zionale orfani dei sanitari, ita
liani, costituitasi in base al 
DPR 616. per assumere l'at
tività deirONAOSI (attual
mente in via di scioglimento). 
hanno confermato e recìproca 
volontà di collaborare al fine 
di inserire l'attività del-
l'ANAOSI nell'ambito della 
Regione Umbria ». esprimen
do «l'opportunità di realizza
re tale intesa anche nel qua
dro della convenzione dì con
cessione di beni previsti dal 
DPR 616 (art. 114) ». 

E* quanto afferma un co
municato congiunto, dirama
to al termine di una riuione 
to al termine di una riunione 
Connestabile a Perugia tra 
il presidente della Giunta re
gionale Umbra, prof. Germa
no Mani e il presidente del-
l'ANAOSI on. prof. Ferruccio 

De Lorenzo. „ 
• All'incontro hanno preso 
parte anche l'assessore regio 
naie all'assistenza Vittorio 
Cecati e il vice presi dente 
dell'ANAOSI dottor Eugenio 
Miscetti. 

« L'onorevole De Lorenzo — 
questo il testo del comunica
to congiunto — ha illustrato 
al presidente deila Giunta re
gionale lo statuto della nuova 
associazione cui aderiscono 
già più di 30 mila sanitari 
e i programmi di attività 
finalizzati allo sviluppo e al 
miglioramento 'dell * attività 
assistenziale attualmente pre
stata dall'ANAOSI agli orfa 
ni dei sanitari e alla sua 
estensione all'assistenza ai 
sanitari inabili, sottolineando 
che l'associazione ha assun
to. per espressa norma statu
taria. l'assistenza degli orfa
ni che oggi fruiscono della 
assistenza ONAOSI (oltre tre 
milacinquecento). 

Alla Cassa di Risparmio di Cesi 

Rapina da professionisti 
ma bottino da dilettanti 

Gabriella Mecucci 

Rocambolesca quanto ma
gra rapina ieri a Cesi. 

Alle undici meno un quar
to due individui sono entra
ti nella filiale locale della 
Cassa di Risparmio. Pùstole 
automatiche alla mano e a 
viso scoperto hanno intima
to 11 fatidico: in alto le ma
ni, questa t una rapina. 

I Nella banca in quell'istan-
' te si trovavano cinque per-
i sone: due impiegati. Poddi 
; Liberto e Bellucci Luigino, la 
j donna 'delle pulizie, e due 
. clienti. A quel punto uno dei 
j due malviventi ha puntato la 

sua arma alle spalle di un 
! cliente dicendo a tutti di sta

re calmi, mentre l'altro si è 
diretto verso la cassaforte. 

Scoperto che il contenuto 
era irrisorio, ha cercato di 

racimolare anche i pochi spic
cioli che si trovavano nei 
cassetti del banco. Maledetta 
la sorte, i due. che durante 
tutta l'operazione durata cir
ca cinque minuti, hanno di
mostrato calma e freddezza 
da professionisti, si sono da
ti alla fuga. Prima di an
darsene volevano chiudere i 
due impiegati nel bagno, poi 
invece, hanno tagliato solo 
i fili del telefono e augurato 
il buongiorno a tutti. 

Si sono dati alla fuga a 
bordo di una 127 gialla tar
gata Temi, che è stata tro
vata poco dopo dalla polizia 
di fronte al cancello d'ingres
so del parco della Fonte 41 
Sangeminl. Il bottino: un 
milione e trecentomila lire 
circa. 
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